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Alternanza Scuola Lavoro: si riducono le distanze
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L’Alternanza Scuola Lavoro è diventata obbligatoria con l’approvazione della legge n.
107/2017 nota come "La Buona Scuola". Gli Istituti di Ricerca Pubblici possono essere dei
partner educativi della scuola nella realizzazione di progetti/percorsi di ASL. Nell’articolo sa-
ranno relazionati i progetti/percorsi educativi svolti nell’anno scolastico 2016-2017, presso
L’Istituto di Cristallografia (sede di Monterotondo), dagli studenti degli Istituti Scolastici delle
provincie di Roma e Rieti. A dimostrazione delle nuove competenze acquisite dagli studenti,
che hanno frequentato questi percorsi, saranno mostrati alcuni dei prodotti didattici da loro
realizzati.
Keywords: Alternanza Scuola Lavoro, Divulgazione Scientifica, e-Learning, Editoria digitale
accademica.

1 Introduzione
Con l’approvazione della legge n. 107/2017, nota come "La

Buona Scuola",1 l’Alternanza Scuola Lavoro è diventata obbli-
gatoria per tutti gli studenti dell’ultimo triennio delle scuole
superiori. L’Alternanza Scuola Lavoro (ASL), come metodica
didattica, si propone (d.l. 77/2005)2 di:

a. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalen-
ti sotto il profilo culturale ed educativo, rispetto agli
esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino si-
stematicamente la formazione in aula con l’esperienza
pratica;

b. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici
e formativi con l’acquisizione di competenze spendibili
anche nel mercato del lavoro;

c. favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vo-
cazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento
individuali;

d. realizzare un organico collegamento delle istituzioni sco-
lastiche e formative con il mondo del lavoro e la società
civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di
cui all’articolo 1, comma 2, nei processi formativi;
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e. correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale
ed economico del territorio.

Non solo le imprese e le aziende, ma anche le associazioni
sportive e di volontariato, gli enti culturali, le istituzioni e gli
ordini professionali possono diventare partner educativi della
scuola nella realizzazione di progetti/percorsi di ASL. Tra que-
sti partner si possono includere anche gli Enti Pubblici di Ri-
cerca, che per la loro natura, svolgono sia attività lavorative ad
alta specializzazione sia attività di alta formazione. L’offerta
di moduli formativi per ASL da parte degli Istituti di Ricerca si
motiva con l’obiettivo di accrescere l’interesse dei giovani allo
studio delle discipline scientifiche mentre acquisiscono nuove
competenze lavorative. D’altra parte queste attività formati-
ve/lavorative possono essere viste come attività di divulgazione
delle nuove scoperte scientifiche verso la cittadinanza da parte
degli Istituti di Ricerca.

In questo articolo saranno descritti i percorsi di ASL proposti
dall’Istituto di Cristallografia3 (sede di Monterotondo) agli stu-
denti di Licei e Istituti Tecnici delle provincie di Roma e di Rieti
nell’anno scolastico 2016-2017. Oltre a una breve descrizio-
ne del percorso, saranno descritti i prodotti didattici realizzati
dagli studenti.

2 I progetti/percorsi di alternanza scuola
lavoro

L’Istituto di Cristallografia per l’anno scolastico 2016-2017 ha
stipulato convenzioni di alternanza scuola lavoro con i seguenti
istituti scolastici:

Circa 120 studenti si sono alternati in diversi periodi del-
l’anno ed hanno frequentato in piccoli gruppi (anche misti con
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Roma Liceo Scientifico "L. Levi"
Liceo Classico "L. Manara"

Monterotondo (RM) Liceo Classico "G.V. Catullo"
Liceo Scientifico "G. Peano"

Passo Corese (RI) Liceo Classico/Scientifico "L. Rocci"
Poggio Mirteto (RI) Istituto di Istruzione Superiore "Gre-

gorio da Catino"
Tivoli, Guidonia

(RM)
Istituto Tecnico Tecnologico Statale
"A. Volta"

studenti di scuole diverse) i laboratori dell’Istituto. La durata
di ogni percorso formativo è stata di 80 ore distribuite in due
settimane lavorative.

2.1 Archeometria
Il percorso archeometria prevede prima un breve corso sul-

l’uso delle tecniche di indagine, utilizzate per caratterizzare la
natura dei materiali costituenti i reperti di interesse archeologi-
co, e poi delle attività pratiche in laboratorio. Le metodologie
di indagine presenti nel Laboratorio di Archeometria dell’Istitu-
to di Cristallografia (ICLA), che sono state esposte agli studenti,
nel breve corso introduttivo, sono: la fluorescenza e la diffra-
zione a raggi X, la radiografia e la microscopia ottica. Dopo
il corso, gli studenti hanno partecipato attivamente alle analisi
sui reperti archeologici e alla successiva elaborazione ed inter-
pretazione dei dati ottenuti. Al termine dell’attività pratica, gli
studenti hanno scritto una breve relazione scientifica descriven-
do le metodiche utilizzate e i risultati ottenuti. Alcuni di que-
sti studenti hanno poi proseguito la loro esperienza presso gli
scavi archeologici di Crustumerium4 (Roma) con gli archeologi
della Soprintendenza di Roma, nell’ambito di una convenzione
scientifica tra quest’ultima e l’Istituto di Cristallografia (vedi fig.
1).

Fig. 1 Scavi archeologici della Soprintendenza di Roma a
Crustumerium (Roma). La visita degli studenti del progetto ASL
"Archeometria".

2.2 Elaborazione e Comprensione di un testo scientifico
Questo percorso formativo è organizzato in tre fasi: introdu-

zione alla comunicazione scientifica; ricerca bibliografica su un
argomento scientifico scelto dagli studenti; ideazione e crea-
zione di un prodotto editoriale accademico. Nella prima fase
gli studenti hanno seguito un breve corso sui principi della co-
municazione scientifica. Come attività pratica hanno fatto una

analisi di testi scientifici proposti sia dal punto di vista stilistico
sia sul messaggio da divulgare. I testi da analizzare erano ras-
segne, articoli scientifici, presentazioni e poster. Nella secon-
da fase, dopo la scelta dell’argomento scientifico, gli studenti
hanno raccolto e analizzato criticamente articoli scientifici at-
traverso l’uso di banche dati e motori di ricerca informazioni. A
conclusione di queste attività, gli studenti hanno ideato e rea-
lizzato dei prodotti editoriali accademici, in lingua inglese, rie-
laborando in forma divulgativa il testo scientifico scelto. Poster
e presentazione (slides) sono stati realizzati con il software MS
Power Point. In figura 5 (vedi appendice) quale esempio uno
dei poster realizzati.

2.3 Scienza 2.0 ed Editoria Digitale Accademica

Il percorso formativo è basato sull’applicazione delle Tecno-
logie di Internet e della Comunicazione (TIC) alla ricerca scien-
tifica e all’editoria accademica. Gli studenti hanno seguito un
breve corso, in modalità mista frontale e online, su: a) le nuo-
ve tecnologie di internet, note con il termine 2.0; b) il metodo
scientifico e il suo modello operativo; c) il processo editoria-
le accademico, noto come blind peer-review; d) open science,
open access e open source. Come attività pratica hanno realiz-
zato dei prodotti editoriali accademici, attraverso gli strumenti
di scrittura collaborativa di internet,5 su argomenti scientifici
di loro scelta.Gli studenti raccolto informazioni sugli argomenti
attraverso la consultazione di banche dati scientifiche online.
Il materiale raccolto è stato ordinato e rielaborato attraverso
l’uso dello strumento di scrittura collaborativa Wiki presente
sulla piattaforma informatica della didattica dell’Istituto di Cri-
stallografia Minerva6 (http://minerva.mlib.cnr.it). Il prodotto
editoriale scelto quale dimostrativo didattico è stato il poster e
per la sua realizzazione si è utilizzato il software sharelatex7

che consente la scrittura collaborativa online attraverso l’uso
del linguaggio LaTeX. Gli studenti, tramite questo percorso for-
mativo hanno migliorato le loro competenze sulle tecnologie
di internet e acquisito maggiore consapevolezza sul loro uso in
ambito lavorativo. In figura 6 in appendice sono riportati alcuni
esempi.

2.4 Reverse Engineering: Simulatore di Volo SPIDER

Il percorso formativo prevede principalmente delle attività
pratiche per studenti con buone competenze in elettronica, in-
formatica e/o robotica. Esso è rivolto agli studenti degli istituti
tecnici. L’attività di reverse engineering consiste nel effettuare
una analisi dettagliata del funzionamento di un dispositivo o di
un appartato elettronico e di dedurre, in assenza di documen-
tazione, gli schemi elettrici e le funzionalità delle sue schede
elettroniche. Questa attività lavorativa, tipica in ambienti lavo-
rativi industriali, è importante quando si deve riparare appara-
ti, non più in commercio e al momento non sostituibili, oppure
per modificarli o adattarli a nuove esigenze tecniche come nel
caso di strumentazione scientifica. Il Laboratorio di sviluppo
prototipi e sistemi tecnologici IT dell’Istituto di Cristallografia
ha messo a disposizione degli studenti un simulatore di volo
Spider (attuatore a tre assi) per l’attività pratica del percorso
formativo. Si sono suddivisi i compiti tra i meccatronici e gli in-
formatici. I primi sono stati incaricati di rilevare tutte le quote
meccaniche e le misure spaziali del sistema Spider (vedi figu-
ra 2), gli schemi unifilari dell’impianto elettrico e riportare il
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Fig. 2 Simulatore di volo Spider del Laboratorio di Sviluppo Prototipi
e Sistemi Tecnologici dell’IC-CNR.

tutto in un progetto CAD 2D. Gli studenti con formazione in-
formatica hanno studiato i sistemi hardware e i software per il
controllo del simulatore. Inoltre è stato richiesto di reperire da
internet la manualistica dei sistemi di controllo e del software.
Al termine della attività gli studenti hanno redatto una relazio-
ne tecnica che sarà utilizzata per la definizione del progetto di
ammodernamento dell’apparato SPIDER.

2.5 Basi di Programmazione Grafica in "LabVIEW" c©

Questo percorso formativo di ASL ha come obiettivo intro-
durre gli studenti alle tecniche di base della programmazione
grafica utilizzando il software LabView∗. Dopo un breve cor-
so di base sulla programmazione, gli studenti hanno svolto una
serie di attività pratiche di acquisizione e trattamento di segnali
elettrici utilizzando schede di acquisizione Analogico-Digitale.
Successivamente gli è stato affidato l’incarico di progettare con
labVIEW delle applicazioni tecnologiche nel campo della Do-
motica, La domotica è la scienza interdisciplinare che si occupa
dello studio delle tecnologie atte a migliorare la qualità del-
la vita nella casa e più in generale negli ambienti antropizza-
ti. Le applicazioni scelte sono delle semplici routine di movi-
mentazione controllata di motori elettrici per cancelli elettri-
ci automatici, sistemi di irrigazione e sistemi di riscaldamento
domestico. In questa fase gli studenti dovevano elaborare lo
schema logico di funzionamento dell’apparecchiatura elettrica
da controllare, trasformarlo nel linguaggio di programmazione
ad oggetti di LabVIEW e verificarne il funzionamento con dei
motori elettrici di test. In figura 3 è visibile lo schema logico
di funzionamento di un sistema di apertura e chiusura auto-
matica di un cancello elettrico ideato dagli studenti. In appen-
dice, la figura 7 mostra esempi di interfacce grafiche e di uno
schema logico elettrico realizzati dagli studenti e della scheda
I/O per la domotica di produzione della Progetti HW SW ( ve-
di http://www.progettihwsw.com/relays_ethernet_board.htm)
utilizzata nel percorso formativo.

3 Conclusioni
Gli studenti delle istituti scolastici delle provincia di Roma e

di Rieti, coinvolti nel percorso formativo di Alternanza Scuola
Lavoro, hanno svolto attività formative e pratiche presso i labo-
ratori dell’Istituto di Cristallografia del CNR acquisendo nuove
competenze tecnico-scientifiche e informatiche. Tutti, al termi-
ne del loro periodo formativo, hanno realizzato relazioni, po-
ster, e/o dimostratori meccanici per la verifica del grado di ap-

∗ LabVIEW (prodotto dalla National Instruments) è un software di progettazione
di sistemi per lo sviluppo di applicazioni di test, misura e controllo con accesso
rapido all’hardware e ai risultati.

Fig. 3 Diagramma a blocchi dello schema logico di funzionamento di
un sistema di controllo apertura e chiusura cancello elettrico.

prendimento delle nuove competenze e per la loro valutazione
finale. Al termine di ogni ciclo formativo gli studenti dei diver-
si percorsi di ASL hanno esposto oralmente la propria attività
nella sala conferenze dell’Area della Ricerca di Roma 1 - CNR
(Monterotondo) ai partecipanti degli altri percorsi formativi,
condividendo con loro esperienza lavorativa.

Per i tutor del CNR questa esperienza didattica è stata molto
utile per migliorare le proprie capacità comunicative da utiliz-
zare nelle future attività istituzionali di divulgazione e disse-
minazione dei risultati delle loro ricerche. Il coinvolgimento
in questa iniziativa di diverse scuole e il numero importante di
studenti è stata un occasione per l’Istituto di Cristallografia di
mettere a punto una metodologia amministrativa di gestione
delle attività di Alternanza Scuola Lavoro presso i suoi labo-
ratori tale da consentire una ripetizione annuale della stessa
iniziativa a favore di studenti di altre scuole.

Fig. 4 Sala conferenza dell’Area della Ricerca di Roma 1 CNR.
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4 Appendice

Fig. 5 Esempio di poster realizzato dagli studenti del percorso "Elaborazione e Comprensione di un testo scientifico" con Power Point.
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Essenza del colore. 1
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Cos’è il colore

Il colore è sia la sensazione fisiologica che si prova sotto l’effetto di luci di diversa qualità
e composizione, sia la luce stessa costituita da radiazioni elettromagnetiche di determinate
lunghezze d’onda(λ).
Si tratta di una “sensazione” che si crea nel nostro cervello nel momento in cui i fotorecettori
della retina sono stimolati dalle onde elettromagnetiche della luce riemessa da un oggetto.
Se noi, infatti, vediamo gli oggetti, è perché questi ricevono un fascio di luce e ne riflettono
una parte.
L’oggetto “bianco” è tale perché riflette tutte le lunghezze d’onda, quello “rosso” per-
ché riflette solo la parte rossa dello spettro mentre l’oggetto “nero” assorbe tutta la luce
incidente.

Figura 1: Rappresentazione schematica dell’interazione luce materia

La lunghezza d’onda λ è in relazione alla velocità e alla frequenza:
λ =

c

f
dove c è la velocità di propagazione della luce che nel vuoto è pari a 300.000 km/s e f la
frequenza dell’onda (proporzionale all’energia). La luce visibile è composta da valori di λ
che vanno dai 380 nm ai 780 nm, corrispondenti ai colori compresi tra il violetto e il rosso.
Naturalmente esistono anche raggi Ultravioletti (quelli a sinistra del viola) e Infrarossi (quelli
a destra del rosso), ma non sono visibili al nostro occhio.

Figura 2: Spettro elettromagnetico della luce

Radiazioni con frequenze inferiori al rosso (infrarosse) e superiori al viola (ultraviolette) non
sono quindi percepibili, nonostante appartengano ancora alle "onde luminose" visibili da
altri esseri viventi. Ad esempio, si è scoperto che le api percepiscono gli ultravioletti, ma
non percepiscono i colori rossi che noi vediamo. Gli uccelli sono perfettamente in grado di
distinguere i colori, tanto che quelli del loro piumaggio sono spesso elementi di riconoscimento
del sesso.

Figura 3

Il toro non è capace di distinguere il rosso perché i suoi occhi non hanno coni, cioè le cellule
nervose della retina capaci di riconoscere i colori. Si scaglia infuriato contro il mantello del
torero per istinto e per il movimento del bersaglio.

Il colore in natura

La natura ha sviluppato sistemi molecolari, come le clorofille, in grado di assorbire la ra-
diazione luminosa proveniente dal sole. La combinazione di diverse molecole costituenti la
clorofilla permette alle piante di assorbire la maggior parte della radiazione visibile.
Clorofilla ed emoglobina hanno una struttura chimica simile: l’unica differenza sostanziale è
che la clorofilla contiene magnesio (Mg) che fornisce alle piante il tipico colore verde, mentre
l’emoglobina contiene ferro (Fe) che colora di rosso il sangue. La clorofilla, di qualsiasi tipo
essa sia, presenta colore verde-giallastro. Da un punto di vista fisico questo vuol dire che la
clorofilla assorbe tutto le lunghezze d’onda dello spettro visibile tranne quelle in prossimità
dei 490-590 nm.

Figura 4: Clorofilla

Risoluzione dell’occhio umano
La capacità di risoluzione dell’occhio umano è talmente elevata da rimanere tuttora
ineguagliata con i sistemi artificiali comuni, come i sensori delle macchine fotografiche, ma
è già stata ampiamente superata da alcuni telescopi spaziali. Si stima che l’occhio umano
medio abbia una risoluzione pari a 576 megapixel.

Figura 5: Occhio umano e macchina fotografica a confronto

Percezione del colore
La formazione della percezione del colore da parte dell’occhio avviene in tre distinte fasi.
Nella prima fase uno stimolo visivo arriva all’occhio e raggiunge i fotorecettori della retina
(bastoncelli e coni), dai quali viene assorbito. Come risultato dell’assorbimento, i
fotorecettori generano tre segnali nervosi, che sono segnali elettrici in modulazione di
ampiezza. La seconda fase avviene ancora a livello retinico e consiste nell’elaborazione dei
tre segnali nervosi e nella loro trasmissione al cervello lungo il nervo ottico. La terza fase
consiste nell’interpretazione dei segnali da parte del cervello e nella percezione del colore.

Figura 6

Progetto Alternanza Scuola Lavoro "Scienza 2.0 e Editoria Digitale Accademica" Liceo Primo Levi e Istituto di Cristallografia - CNR 2017
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1. Psicologia
Lo psichiatra svizzero Max Luscher ha steso, nel 1949, un "test dei colori", basato sul
fatto che una particolare attrazione o repulsione nei confronti di un determinato colore siano
riconducibili a particolari stati psicofisici ed emozionali che ogni colore genera nell’osservatore:
in breve, i colori parlano di noi, dando precise informazioni su bisogni, desideri, rifiuti, paure.
In linea di massima, i colori caldi (giallo, arancione e rosso) sono aggressivi, irrequieti o
stimolanti e positivi, mentre quelli freddi (violetti, blu e verdi) sono negativi, scostanti e
riservati, tranquilli o sereni.

2. Cinema
Nella cinematografia gli effetti psicologici dei vari colori sono utilizzati dai più esperti registi
al fine di suscitare un certo stato d’animo nello spettatore; degli esempi possono essere le
"colour palette", ovvero i colori prevalenti di una singola scena, o di un intera pellicola.

Figure 1: Colour palette di vari film

La tabella dei colori mette insieme colori primari, secondari e complementari. Il loro ac-
costamento può evocare diverse sensazioni: l’accostamento di colori simili tra loro genera
nello spettatore una sensazione piacevole, rendendo il film gradevole da guardare. Se invece
accostiamo colori complementari il risultato sarà immediatamente distorto, più disturbante.
La tabella dei colori viene usata dai registi per impostare il loro film.
In “Grand Budapest Hotel” i toni dal rosso al viola danno l’idea di armonia visiva. Mentre
in altri film il contrasto tra sfondo blu e i toni aranciati della pelle aiuta i registi per le scene
più drammatiche, specialmente per i primi piani.

Figure 2: Tabella dei colori con le rispettive emozioni

3. Businnes

Figure 3: Emozioni nel marketing

In un studio chiamato "Impact of Color in Marketing", alcuni ricercatori hanno scoperto che
fino al 90% delle decisioni di impulso sull’acquisto di un prodotto possono essere condizion-
ate dai colori (qui dipende molto dalla tipologia di prodotto ma l’incidenza è comunque
elevatissima). I colori richiamano l’attenzione, comunicano informazioni e creano identità
durevoli.

Il colore rosso evoca:
• eccitazione, passione,

audace. amore (settore
dell’eros, amore);

• pericolo, sicurezza
(settore segnaletica,
elettronica);

• audace, coraggio
(settore prodotti per
giovani).

Il colore verde evoca:
• pace, speranza (settore

Consulenze);
• crescita, ambiente

naturale (settore
natura);

• equilibrio, speranza,
relax (settori benessere);

• salute, vita (settore
farmaceutico).

Il colore azzurro evoca:
• innocenza, morbidezza,

tranquillità (settore
dell’infanzia);

• cura, salute (settore
sanitario);

• creatività,
comunicazione (settore
marketing, tecnologia,
web).

4. Alimentazione
Il colore anticipa il gusto del cibo: noi scegliamo prodotti con i colori che ci piacciono perché
ci fanno immaginare il buon sapore che avrà quel cibo, aumentando così l’appetito; anche
la quantità di cibo che assumiamo è influenzata proprio dal colore.

Figure 4: Esempio della dieta dei cinque colori

A ogni colore corrispondono inoltre benefici per il corpo:
• Rosso: azioni protettive nei confronti del cuore e del sistema cardiovascolare, rafforzano

la memoria e proteggono le vie urinarie prevenzione di alcune forme tumorali;
• Giallo-arancio: rinforzano gli occhi, il cuore e in generale tutto il sistema immunitario;
• Verde: si concentra sulle ossa, denti e occhi, riduce lo stress oltre a prevenire

numerose forme di tumore;
• Viola: aiutano il funzionamento della circolazione sanguigna e svolgono un’importante

azione contro le malattie circolatorie;
• Bianco: favoriscono una corretta assimilazione dei grassi contenuti negli alimenti e,

quindi, aiutano a combattere il colesterolo.
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Introduzione

Definizione
Lo smartphone è un telefono cellulare con capacità di calcolo, di memoria e di connessione
dati molto più avanzate rispetto ai normali telefoni cellulari,le cui funzionalità erano
limitate esclusivamente a chiamate e SMS.

Negli smartphone sono quasi sempre inclusi, oltre alla rubrica e contatti personali per ef-
fettuare chiamate e SMS, la connessione dati, le E-mail, la fotocamera, registratore au-
dio, riproduttore audio-musicale, GPS. Sono quindi strumenti molto utili, ma non esente
da rischi, che sono molteplici; ciò é dovuto alle onde elettromagnetiche emesse dagli
smartphone, che possono alterare le funzionalità dell’organismo. Numerose sono le ricerche
condotte per capire gli effetti collaterali derivanti l’uso eccessivo degli smartphone.

Sviluppo dei tumori maligni negli ultimi 40 anni

Figure 1: Le statistiche sono prese su un campione di 100’000 persone

Esiti delle ricerche
Uno studio del Karolinska Institute di Stoccolma del 2004 dimostra come l’uso dei telefoni
cellulari per 10 anni o più sia in grado di determinare il raddoppio dei casi di un raro tipo
di tumore, il neurinoma acustico. Lo studio è svedese ma le nazioni partecipanti al pro-
getto ’Interphone’, coordinato dallo IARC (International Agency for Research on Cancer),
l’agenzia dell’OMS con sede Lione, sono 13. Il Danish Cohort Study ha valutato l’incidenza
dei tumori in 400.000 possessori di telefonino dal 1982 al 1995 e altrettante persone che
non lo possedevano. Il maggior problema di questo studio sta nel fatto che valuta l’uso del
cellulare sulla base del puro possesso e non dell’utilizzo effettivo. Infine il Million Women
Study è uno studio prospettico. Ha coinvolto circa 800.000 donne britanniche e ha valu-
tato il rischio di sviluppare un tumore cerebrale in un periodo di sette anni di utilizzo del
cellulare. Anche questo studio non ha trovato relazioni di causa ed effetto tra tumori e
cellulari,eccetto il neurinoma del nervo acustico. È importante ricordare che questi studi
hanno carenze metodologiche, quindi non sono completamente affidabili. Ciò nonostante, il
tribunale di Ivrea non ha dubbi che i cellulari possano essere cancerogeni, e in una sentenza
dell’11/04/2017 ha condannato l’INAIL a risarcire un dipendente 57enne della Telecom, che
aveva contratto neurinoma nell’acustico all’orecchio destro. Il dipendente passava al telefono
2-3 ore al giorno.

Figure 2: Titolo de "Il giornale"

Frequenza dell’uso del cellulare

Altri rischi connessi all’abuso dello smartphone
Oltre al tumore, ci sono anche altri rischi per la salute connessi al costante ed eccessivo uso
dello smartphone: L’utilizzo degli smartphone può rendere più distaccata la comunicazione
verbale faccia a faccia. Uno studio dell’Università del Sussex ha dimostrato che la presenza
di dispositivi mobili come gli smartphone interferisce nella comunicazione fra le persone
influendo negativamente sulle loro emozioni ed anche sulla qualità della conversazione.L’uso
intensivo di smartphone e cellulari può provocare gravi danni agli utilizzatori sia a livello
emotivo che mentale. Da una ricerca effettuata dall’Università Svedese di Göteborg, è emerso
come utilizzare in maniera inappropriata i dispositivi mobili, può provocare insonnia, stress
e crisi depressive. Uno studio dell’Università di Londra ha dimostrato come smartphone e
cellulari sono tra i principali portatori di batteri e germi. Da questo studio emerge che la
quantità di batteri nei cellulari sia maggiore rispetto a quella nelle nostre mani.Inoltre l’utilizzo
intensivo dei cellulari può provocare dolori cronici alle giunture ed infiammazioni ,
e addirittura mal di schiena e dolori cervicali a causa del continuo “smanettamento” del
telefono.Un altro rischio non trascurabile, riguarda fissare troppo a lungo lo schermo del
telefono,che può provocare gravi danni alla vista : i piccoli schermi e le tante parole
da leggere fra messaggi, email e pagine web, tendono ad affaticare sempre di più la vista,
tendendo a ridurla dopo un lungo periodo di stress oculare.

Come ridurre ogni rischio connesso all’uso degli smartphone
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Biografia

Figura 1: Ritratto di Laura Bassi

Laura Bassi è nata a Bologna il 29 Ottobre 1711 e morta il 20 Febbraio 1778. Viene
ricordata per le sue eccezionali doti intellettuali, potendo così seguire un’educazione privata,
impartita da Gaetano Tacconi in logica, metafisica, fisica e psicologia, materie di studio
nelle università e nei collegi, che ella in quanto donna non poteva frequentare.
12 MAGGIO 1732: l’Università di Bologna le conferì la laurea in filosofia e le assegnò per
la stessa materia una libera docenza. Fu anche aggregata al collegio dei dottori di filosofia.

Scoperte e invenzioni

Laura Bassi fu seguace delle teorie newtoniane e cercò di applicarle in molteplici campi
di ricerca, in particolare alla fisica elettrica.

CHIMICA E FISICA
- principali ambiti dei suoi studi, della sua ricerca e dei suoi insegnamenti.
- ha scritto diverse dissertazioni a testimonianza della discussione scientifica del tempo.

LEGGE DI BOYLE
P·V = costante (se T cost.)
Laura Bassi era solita usare il calcolo differenziale per studiare il moto di sistemi a più corpi
=> scoprì che la legge di Boyle veniva rispettata dall’aria quando c’era bassa umidità,
invece la legge non veniva rispettata con valori di umidità molto alti (+ valore acqueo).
Questa serie di esperimenti venne citata come il maggior contributo che diede alla
Fisica nell’Elogio pronunciato nell’occasione del suo funerale.

Figura 2: Grafico Legge di Boyle

___
poster realizzato con linguaggio LaTeX

PROPRITÀ D’ATTRAZIONE DEGLI OGGETTI APPUNTITI
Le cariche e il campo magnetico si concentravano sulle punte, la parte maggiormente
incurvata di un oggetto.

Sommario
Per effetto della forza di attrazione elettrica, gli elettroni liberi presenti sulla superficie della sfera
neutra tenderanno a concentrarsi nella parte della sfera più vicina alla sfera carica positivamente,
mentre sulla parte più lontana si produrrà una concentrazione di cariche positive.

Dimostrazione
È dimostrato che gli oggetti appuntiti sono in grado di attrarre maggiormente le cariche di
segno opposto, poiché il fenomeno dell’induzione su una punta porta alla migrazione di
molte cariche in una superficie ridotta: questo fa sì che la forza attrattiva di un oggetto
affusolato, come il parafulmine, sia maggiore.

STUDI SUL VETRO, SUI FLUIDI E SULLA POLVERE PIRICA
- VETRO: proprietà di condurre elettricità se riscaldato.
- FLUIDI: studiò la diffusione nei capillari
- POLVERE PIRICA: esperimenti, con il marito, per Gregorio Casali.

Figura 3: Polvere da sparo

IL MOTO DEL BARICENTRO
Determinare il moto del baricentro di due o più corpi che si muovono con leggi note (teorema
enunciato da Newton), secondo traiettorie complanari.
Definizione
Il baricentro è il punto geometrico corrispondente al valore medio della distribuzione della
massa del sistema nello spazio.

Figura 4: equazione del centro di massa

LA RIGENERAZIONE NEGLI ANFIBI E NEI GASTEROPODI
Ci furono rapporti epistolari tra la scienziata Bassi e lo Spallanzani, in riferimento ad
esperimenti sulla rigenerazione in anfibi urodeli e in gasteropodi.
Lo Spallanzani le inviò il materiale biologico e tecnico e le suggerì le modalità di lavoro.

Figura 5: Rigenerazione negli animali

riferimenti
[1] https://it.wikipedia.org/wiki/Laura_Bassi.
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Fig. 6 Esempi di poster realizzato dagli studenti del percorso "Scienza 2.0 e Editoria Digitale Accademica"con linguaggio di scrittura LaTeX.
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Fig. 7 Interfaccie grafiche, schema blocchi logico-elettrico e scheda elettronica SNT 084 (prodotta da Progetti HW SW) realizzate e utilizzati nel
percorso formativo "Basi di Programmazione Grafica in LabVIEW".
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